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I PIF nel PSN  
La creazione o il potenziamento delle principali filiere agroalimentari e 

di quella forestale a livello regionale attraverso progetti complessi ed 

integrati di intervento che possano sistematizzare l’intervento 

pubblico tarandolo sulle specifiche esigenze di comparto  

Aumentare la competitività 
del settore agroalimentare 

Risorse 

Misure 

Attori 



Gli obiettivi  

Organizzazione e concentrazione dell’offerta 

Razionalizzazione delle relazioni all’interno della filiera 

Distribuzione del valore lungo la filiera 

Innovazione e ristrutturazione delle filiere 

Diffondere approcci organizzativi innovativi (governance) 

Aumentare la competitività del settore agroalimentare 



Il concetto di filiera nelle politiche di 

sviluppo rurale 

• La filiera è l’insieme delle attività che 

concorrono alla produzione, distribuzione, 

commercializzazione e fornitura di un 

prodotto agroalimentare strettamente 

interconnesse dalla fitta rete di relazioni 

instauratesi tra gli operatori economici, 

sociali ed istituzionali (RRN, 2010).  



Gli assunti teorici della 

progettazione integrata 

• Il primato del locale  

 

• Partecipazione e cooperazione 

 

• Integrazione e multisettorialità 



Perché far ricorso ai PIF 
1. Garantiscono un approccio multisettoriale 

che coinvolge tutti gli attori e le risorse della 

filiera 

2. Forniscono il rafforzamento della prassi 

partenariali 

3. Migliorano l’offerta dei beni collettivi 

4. Consolidano reti contribuendo a creare 

capitale sociale 

5. Garantiscono maggiore equità  



Come funzione un PIF 

Creazione di un partenariato che rappresenti gli 
interessi dei soggetti ad esso aderenti 

Presentazione di un progetto che descriva gli 
obiettivi complessivi dell’intervento e la strategia di azione 

della partnership e dei singoli soggetti aderenti 

Realizzazione intervento 
1 

Realizzazione intervento 
n 



Procedure già avviate 
Ancora non avviate 
Non previsti nel PSR 

Progetti Integrati di Filiera 

- 18 Regioni prevedevano 

l’attivazione dei PIF 

- 13 hanno attivato la 

progettazione integrata 

Regione Data bando Stato procedura 

Avvio 
finanziamenti  

Basilicata 16/12/2009 

Graduatoria PIF approvata, 
avviata la fase raccolta 
progetti aziendali 

Calabria 17/07/2008 

Graduatoria definitiva 
approvata 

x 

Campania 05/10/2009 

Graduatoria PIF approvata, 
da avviare la fase raccolta 
progetti aziendali 

Emilia Romagna 18/05/2009 

Graduatoria definitiva 
approvata 

x 

Friuli Venezia Giulia 16/06/2008 

Graduatoria definitiva 
approvata 

x 

Lazio 30/05/2008 

Graduatoria definitiva 
approvata 

x 

Liguria 11/07/2008 

Graduatoria definitiva 
approvata 

x 

Lombardia 22/02/2008 

Graduatoria definitiva 
approvata 

x 

Marche 

26/01/2010 e 
26/03/2010 Raccolta PIF 

Puglia 15/10/2009 

Graduatoria definitiva 
approvata 

x 

Toscana 25/02/2011 

Raccolta manifestazioni 
d’interesse 

Umbria - filiera 
cerealicola 30/12/2009 

Graduatoria definitiva 
approvata 

x 

Umbria - filiera lattiero 
casearia 24/03/2010 Raccolta PIF 

Veneto 12/02/2008 

Graduatoria definitiva 
approvata 

x 



I PIF nelle Regioni 
• Obiettivi e procedure estremamente diversificate 

• Riconducibili a due diverse linee strategiche: 

1. Rafforzamento della filiera agroalimentare 

• Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Puglia, Calabria 

2. Creazione di filiere e innovazione del settore agroalimentare 

• Liguria, Friuli Venezia Giulia, Marche, Lazio, Campania, Basilicata 



I PIF nelle Regioni 

1. Rafforzamento della filiera agroalimentare 

 Partenariati perlopiù formati da soggetti 

imprenditoriali 

 Strategia basata essenzialmente sulle misure 

dell’asse 1 del PSR 

 Approccio bottom up e poco “interventista” da 

parte della pubblica amministrazione 

 Procedure di attivazione più snelle   



I PIF nelle Regioni 
2. Creazione di filiere e innovazione del settore 

agroalimentare 

 Partenariati misti (comprendono anche soggetti 

istituzionali) 

 Strategia articolata anche su misure degli assi 2 e 3  

 Ruolo forte della Regione nell’animazione del 

processo di costituzione dei partenariati e definizione 

della strategia 

 Procedure di attivazione complesse e tempi di 

attuazione più lunghi 



L’impostazione dell’iter procedurale  

• Procedura innovativa,  

• Necessità di accompagnare e favorire i processi 

partenariali 

• Necessità di rispondere agli obblighi imposti dai 

regolamenti comunitari 

Manifestazione 
d’interesse 

Presentazione PIF 
Presentazione 

domande individuali 



La strategia: le misure attivate 

  111 112 114 115 121 122 123 124 125 126 131 132 133 
Asse 2 Asse 3 

Basilicata x       x x x x x       x   x 

Calabria x     x     x x         x     

Campania x   x x x x x x x   x x x     

Emilia 

Romagna x   x   x x x x       x x     

Friuli V. G.         x x x x x       x x   

Lazio x   x x x x x x x     x x     

Liguria x   x     x x x x x     x x   

Lombardia x x     x x x x x         x x 

Marche x       x   x x       x x   311 

Puglia         x   x x       x x  x   

Toscana     x   x   x x x     x x   311 

Umbria x   x   x   x x x     x x 214 311 

Veneto x   x   x x x x x     x x     



Le risorse finanziarie 

Regioni Risorse PIF  Risorse PSR Risorse Asse 1 PSR 

Peso % 
risorse 
PIF/PSR 

Peso % risorse 
PIF/Asse 1* 

Basilicata          90.000.000              671.763.816         180.941.772  13% 50% 

Calabria          72.609.960           1.089.901.667         435.496.350  7% 17% 

Campania       168.000.000          1.813.586.205         702.255.515  9% 24% 

Emilia Romagna        142.000.000           1.057.362.015         448.472.361  13% 32% 

Friuli Venezia Giulia         23.626.000              266.779.453         116.648.976  9% 20% 

Lazio          44.996.021              703.933.072         330.359.690  6% 14% 

Liguria            7.500.000              292.024.136         148.122.900  3% 5% 

Lombardia          83.403.718           1.025.193.491         366.942.815  8% 23% 

Marche          33.500.000              486.415.566         205.598.182  7% 16% 

Puglia        191.308.000           1.617.660.219         635.539.080  12% 30% 

Toscana          25.000.000              876.140.965         346.921.967  3% 7% 

Umbria          22.473.185              792.389.362         306.811.043  3% 7% 

Veneto          95.500.000           1.050.817.667         481.165.922  9% 20% 

Totale        999.916.884        11.743.967.632      4.705.276.572  9% 21% 



I criteri di selezione (peso nei bandi) 
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I tempi della progettazione integrata di 

filiera 
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I primi dati sull’attuazione 

Seminativi, 
cereali; 32 

Floro-
vivaismo; 4 

Ortofrutta; 74 

Viticolo; 38 Olivicolo
; 23 

Lattiero-
caseario; 49 

Allevamento 
bovini; 19 

Allevamento 
suini; 11 

Altri 
allevamenti; 

10 

Foresta-
Legno; 19 

Altri Comparti; 
6 
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Primi dati di attuazione 

 Misure attivate   Nr. domande   Risorse   Finanziamento medio  

                    111  579           3.895.106         6.727,30  

                    114  980           1.461.455         1.491,28  

                    115  20           1.061.036       53.051,80  

                    121  3042       161.261.019       53.011,51  

                    122  135           9.936.083       73.600,61  

                    123  715       469.157.019     656.163,66  

                    124  112         11.252.692     100.470,46  

                    125  34           8.970.261     263.831,21  

                    126                         1               500.000     500.000,00  

                    132  226              273.620         1.210,71  

                    133  72           8.216.403     114.116,71  

                    221  7               92.785       13.255,00  

                    223  26              485.500       18.673,08  

                    226  10              673.959       67.395,90  

                    227  5              173.222       34.644,40  

                    323  26              525.704       20.219,38  

Totale 5990       677.935.864     113.177,94  



Prime riflessioni 

• Procedura complessa che determina anche la 

riorganizzazione delle strutture regionali in 

funzione dell’efficienza 

• Tempi di attuazione lunghi 

• Necessità di definire procedure maggiormente 

standardizzate che possano facilitare 

l’attuazione 

• Capire il VA dello strumento rispetto agli 

obiettivi della PSR 



Prime riflessioni 

• Procedura complessa che determina anche la 

riorganizzazione delle strutture regionali in 

funzione dell’efficienza 

• Tempi di attuazione lunghi 

• Necessità di definire procedure maggiormente 

standardizzate che possano facilitare 

l’attuazione 

• Capire il VA dello strumento rispetto agli 

obiettivi della PSR 

Comunicazione sulla PAC post 2013: attuazione per 

pacchetti di misure destinati a rispondere alle esigenze di 

specifici gruppi o regioni (piccoli agricoltori, zone 

montane), agevolare la collaborazione degli agricoltori per 

creare interconnessioni tra gli elementi del paesaggio a 

vantaggio della biodiversità e dell'adattamento ai 

cambiamenti climatici ("infrastruttura verde") o nell'offrire 

incentivi quali aliquote di aiuto preferenziali per interventi 

più mirati. 



La Rete RRN e la progettazione 

integrata 

• AT alle amministrazioni che ne fanno richiesta 

• Scambio di esperienze e buone prassi 

•  Strumenti per favorire l’implementazione 

AT alle 
amministrazioni 

regionali 

• Documenti metodologici 

• Report e dossier informativi 

• Studi sull’impatto dello strumento 
Analisi e studi 

• Favorire la nascita di reti di attori della PI 

• Scambio di esperienze partenariali 
Rete 

Gruppo di lavoro PI: www.reterurale.it 


